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Limitiamo ta propaganda dei preti 


Noi abbiamo proclamata ia 
concordia nazionale. Abbiamo 
pensato che, col nemico alle por- 
te non v'era altro da fare che 
combatterlo e vincerlo. Combat- 
terlo per ciò che rappresen- 


ta: la barbarie scatenata in. 


Europa, l'imperialismo militari- 
sta e la reazione clericale: Tut- 
ta una coffente che > vorrebbe 
travolgere la democrazia, la li- 
bertà, Ja civiltà del XX° secolo. 

Ma non pensammo di far me- 
rito ai socialisti che si battono, 
agli anticlericali, ai democratici 
tutti che versano così coplosa- 
mente il loro sangue per la vit- 
toria di domani. i 

Ci si batte per un ideale di 
giustizia umana col proposito 
fermo: che la pace, di domani 
debba suggellare ad ogni costo 
la fine delle guerre e condurre 
al disarmo, all’unione degli sta- 
ti, al riconoscimento del diritto 
delle integrità nazionali. Ma, se 
ciò noi facciamo, se combattia- 
mo umili e silenziosi senza 
chiasso e senza reclame, si puo 
dire lo stesso dei nostri avver- 
sari? Hanno costoro il senti- 
mento della modestia. il disinte- 
resse di partito durante la 
guerra? È 

No! Ed occorre dirlo, ed è 
atto che ridorida a beneficio 
della tanto «ddecantata concordia 
il constatarlo. La guerra ha fat- 
to pigliar troppo la mano € 
sbrigliato gli eroi clericali che 
sino a maggio ltrescavano col- 
l’Austria ed ancor oggi cercano 
di conciliaré traverso le colon- 
ne dei varii succedanei d’Italia 
gli interessi del clericalismo con 
una guerra dicui si mettono in 
evidenza le conseguenze ed il 
disagio. - 

Ne questo è tutto. Mentre si 
limita l'intervento dei protestan- 
tiedeglievangelici sui campi di 
battaglia. si concede la massiì- 
ma libertà di azione e di propa- 
ganda ai cattolici, ed i pre, 
invece di farli combattere co- 
me i- socialisti. i repubblicani, 
gli anarchici. i democratici, si 


lasciano nelle retrovie a salmo- . 
diar sui morti, a tirar colpida-, 


spersorio, a dispensar medaglie 
o a confortare negli ospedali co- 
loro che del conforto del pre- 
te non sanno che farsene. 

Ora noi, a differenza dei pre- 
ti, non gridiamo contro il loro 
allontanamento, ma troviamo lo- 
gico che i giovani, siano essi 


preti od altro, debbono ugual- 


mente battersi. L’opera che di- 
cono pietosa della religione la 
possono svolgere nelle retrovie 
e negli ospedali i preti non atti 
alle armi. Non deve l'abito ta- 
lare costituire un, privilegio, e 
una categoria legale di imbo- 
scali. 3 


Come vanno ‘i socialisti e- gli. 


anticlericali, vadano tutti 1 pre- 
ti giovani in prima fila! Tolto 
il privilegio occorre ristabilire 
la tolleranza delle idee e, i li- 
beri pensatori, dovranno essere 
rispettati sia sul campo di bat- 
taglia come negli ospedali. Ad 
essi non deve essere imposto di 
sentir messa o confessarsi o al- 


-taccarsi al collo la medaglia be- 


nedetta, e non deve essere in 
loro il sospetto od il timore di 
rappresaglia. La suerra lafan- 
no tutti 1 partiti ed uomini di 


diverse confessioni, nessun pre-. 


dominio adunque di alcune idee. 
di alcunì partiti e su altre idee 
e su altri partiti. 

Le prove di eroismo e di ab- 
negazione che i soldati di par- 
titi estremi han dato, debbono 
consigliare a frenare la propa- 
ganda dei preti i quali, com'è 
loro ‘consuetudine, si avvantag- 
giono, di una sventura cercando 
di trar profitto per la loro chie- 
sa. 

Questo oggi diciamo 
della necessità perchè la con- 
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L'ASINO 


Manteniamo la coneordia degli animi. 


cordia di tutti gli animi non 
venga affievolita, dalla mancan- 
za di una equa direttiva morale 
all'organizzazione della ‘ guerra. 
I dettagli li lasciamo. 
Ricorreremo ad essi domani, 
se occorre dimostrare coll’elo- 
quenza dei fatti, enumerando 
singoli casi di intolleranza. 


L'Asino 


Mers tua, vita mea 


— Orsù, Pierin, dimostrami, 
Tu che non sei un nesci, 

Che Iddio prediligere 
Volle, su tutti, i pesci. 

— Ma sì: quando distruggere 
Ei volle e l’uomo e il bruto, 
Un’eccezion fece unica : 

E fu pel gregge muto ! 
Sommerse l’uman genere, 
Sommerse ogni animale ; 
E è pesci. a tanto pascolo, 
Fecero carnevale! 





RITA BOLERO 





Natale tedesco 
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— Curioso Natale facciamo quest’anno!... 
— Ma che Natale! D'ora innanzi lo chiamaremo Mortale! 
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sarà risolta dalla 


Poichè la stampa democrati- 
ca mostrò di allarmarsi alle 
pretese della stampa tedesca di 
voler — se vincitore l'Impero 
— risolvere la questione roma- 
na; e poichè, oltre all'Asino, 
molti giornali chiesero al Vali- 
cano di pronunziarsi, il trust 
cattolico sì riportò. cavandosela 
pel rotto della cuffia. alle di- 
chiarazioni del Card. Gasparri, 
Segretario di Stato (?). di Sua 
Santità, le quali suonano così: 

«Sarebbe puerile volersi osli- 
nare a non riconoscere che la 
situazione della Santa Sede in 
Italia è anormale (si potrebbe 
dire che è anormale la Santa 
sede - N. dell’Asino) e che in 
conseguenza della guerra ita- 
liana essa si è resa più delica- 
ta»... «ma il Papa aspetta la 
sistemazione conveniente della 
sua situazione non dalle armi 
straniere. ma dal trionfo di quei 


La questione romana 


sentimenti di giustizia che sl au-° 


imbecillità italiana 


gura sì diffondano sempre più 
nel popolo ilaliano in confor- 
mità del verace suo interesse». 
(Corriere d'Italia 3-11-15) 

Non è un capolavoro? 

Noi lo abbiamo sempre detto 
non esservi — in Italia — che 
il Vaticano capace di una sa- 
piente politica..... balcanica! 

Il card. Gasparri, con la sua 
dichiarazione di poche righe 
raggiunge quesli obiettivi: 

1° Non sconfessare la stampa 
tedesca che vuol restaurato il 
potere temporale. 

2° Affermare l’esistenza di u- 
na Questione romana che «sa- 
rebbe puerile non riconoscere». 

3° Rilevare. di passaggio, che 


la guerra — voluta dalla demo- 
crazia — ha fra gli altri guai 


resa ancor «più delicata» la 
Questione romana. 

40 Rassicurare i conservatori 
ilaliani dimostrando non esser 


pane 7, 











questione di temporatt > di 
«sistemazione» . 

5° Lasciando intendere agli 
stranieri che di una sistema- 
zione cè bisogno, la quale non 
potrebbe forse esser perfetta 
se non resuscitando la que- 
stione del potere temporale 
(quando vi fossero armi ad hoc) 

6° Tranquillizzare i’ religiosi 
italiani, patrioti, sulla natura di 
quelle armi. le quali non sareb- 
bero straniere. 

7°: (ultimo dei peccati mortali) 
Lavorare a che il popolo italiano 
stesso diventi tanto religioso. 
tanto cristiano, tanto cattolico, 
tanto bestia. da offrire sponta- 
neamente «per il proprio verace 
interesse» Roma al Papa. 

E se non Roma (che material- 
mente neppur i preti vorreb- 
bero) una tale potenza. un tale 
impero sulla vita spirituale — 
e quindi materiale — del paese 
da valer cento poteri temporali. 

È ben studiata, e noi faremo 
il possibile perchè questo pan- 
clericalismo italiano abbia a ro- 
vinare come il pangermanismo 
del Kaiser. 

L’Asino 





La guerra e il Papa 


« Era terribile,-era brutale — ieri 
— era esecrabile ed è esecranda la 
guerra austro-tedesca; è bella, sa- 
lutare, giusta.e santa la suerra li- 
beratrice, che appena oggi, fermati 
e prostrati gli aggressori. inizia la 
Quadruplice. E che altro è il diritto 
se non una violenza che si oppone, e 
gual se non sì oppone, ad una prima- 
violenza: la prima ingiusta, la se- 
conda giusta? Il non opporre la 
seconda violenza. il desiderare la 
pace e lo statu quo, sarebbe lo stesso 
che sanare l’ingiuria e legittimare 
col consenso delle vittime la sopraf- 
fazione. E’ brutale e assassina l’arma 
del tiranno, è nobile e bella la pugna- 
lata di chi uccide il tiranno. Questo 
è il significato altamente umano della 
guerra che oggi le potenze della Qua- 
druplice hanno giurato di condurre 
fino in fondo, che è assistita da una 
protonda ragione e giustizia ideale, 
non comprese da tutti i piccoli e 
grandi egoisti e farisei che vorreb- 
bero, d’accordo coi preti e col papa 
puntellare il vecchio sistema europeo 
con l’armatura senz'anima del loro 
socialismo ; guerra che profonda 
mente onora l'Europa, a dispetto 
dell’epistola di Benedetto che ancora 
non sa decidersi a vedere nel nome 
del suo Dio giustiziero e vendicatore 
degli oppressi, da quale parte giace 
il torto, da quale altra la virtù, dove 
brilla la spada»della giustizia, dove 
la spada dell’assassinio » 

Sergio Panunzio. 


(dal Popolo d'Italia 2-11-15) 
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Una dimostrazione a Berlino... 





..2 favore del Kaiser. 















BPEA fede di battesimo 
I dei fornitori ladri 


Il Corriere d'Italia. organo de- 
gli Egilberti, dei Tupini e di 
simili bacherozzetti, si volge 
con cipiglio tremendo e col con- 
sueto brando anti-massonico — 
è una mania! — al Comitato 
‘ interventista romano, rampo- 
gnandolo per i suoi manifesti 
antiparecchisti, così: 


Non ha proprio altro di cui occu- 
parsi il Comitato romano? per esem- 
pio, dei molti massoni che vengono 
scoperti con le mani nel sacco del 
pubblico denaro destinato alle for- 
niture ? 


Ecco. Se vi son massoni colli 
con le mani nel sacco a Îrodare, 
in galera o al muro! 

Ma devono esser pochi e i- 
gnoli se fino ad oggi messuno, 
tra i vari processati e condan- 
nati, li ha segnalati e bollati. 

Ad ogni modo il Corriere fac- 
cia i nomi e lo applaudiremo 
fustigando con luii traditori dei 
nostri soldati. 

Ma per ora alla generica af- 
fermazione del Corriere d’Italia 
ne opponiamo una nostra. 

Sfidiamo il foglio nero a se- 
gnalarci — fra tutti i processati 
e condannati — uno solo che 
non sia cristiano. cattolico, re- 
ligioso, baltezzato o circonciso. 

Lo spregiudicato, il libero 
pensatore, l’ateo, che noi si sap- 
pia. non è apparso ancora tra 
ifurfantiche svaligianolo Stato 
in guerra. 

Ma — dice il Corriere — for- 
se è la formalità del battesimo 
che dimostra la coscienza ceri- 
stiana e la qualità cattolica del- 
individuo? 


Sicuro! Tanto vero che voi 
— quando volete dimostrarvi 


maggioranza in Italia — vi ap- 
pellate ai censimenti e relative 
dichiarazioni di fede dei citta- 
dini. 

Suvvia ! i 

Correte a cercar le fedi di 
battesimo o la scheda di censi- 
mento di ciascun fornitore. e se 
ne troverete una che dica afeo 
vi batteremo le mani. 

Per ora quei fornitori fur- 
fanti son tutli roba HER 

Ip. 
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AI fronte tedesco 
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‘mando l’assoluzione; sparando, ho 
colpito la croce in una chiesa 
italiana... 

Non fa nulla; era una seraplice 
eroce di leguo... 


ignor cappellano, vi do- 
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L’ineubazione clericale 
durante la guerra 


Pubblica l'Avanti! da Siena 
garantendo l'esattezza dei falli: 

«Il giorno 7 novembre, in- 
detta da questa Curia arcive- 
scovile, ebbe luogo una messa 
solenne nella Cattedrale per le 
anime dei caduti». 

Fin quì nulla di strano e‘di 
male. Ma! 

«Il Comandante del.... bat- 
taglione della Milizia Territoria- 
le quì di stanza inviava un pic- 
chetto d'onore di 200 uomini». 

E anche fin quì, pur poten- 
dosi discutere, non c'è da far 
osservazioni sovra un ordine pe- 
rentorio, ma: 

«Un'ora prima che la Messa 
incominciasse, il Comandante 
riunì tutti gli altri componenti 
il battaglione facendo ad essi 
una concione e concludendo con 
l’invitarli categoricamente a re- 
carsi tutti alla messa». 

«Il giorno 11 per un’altra 
messa. nella Chiesa di S. Mar- 
tino furono invitati (e si sa co- 
sa voglia dire un invito dei su- 
periori) tutti gli ufficiali e sol- 
dati di guarnizione a Siena». 

L'Avanti! fa un sobrio ma 
severo commento che la cen- 
sura romana (l’Italia è tornata 
in pillole) non acconsenlirebbe 
certo di riprodurre. 

Una sola cosa vogliamo dire 
all’/falia (quella di carta) al 
Momento e al Corriere id'Italia. 


Quali strilli non leverebbero 
se un ufficiale massone invitas- 
aun Ì 


se i soldati 
Loggia? 


discorso in 





Figure che passano 


E morto a Londra G. W Ioo- 
le, notissimo scrittore e libero 
pensatore inglese, direttore del 

Freethinker». 

Durante tutta la vita fu il di- 


nalismo per mezzo della sua 
penna caustica e della sua pa- 
rola eloquente. 

Egli patì anche la prigione 
per le sue idee e persecuzioni 
di ogni sorta. Restò sino all’ul- 
tima ora della sua vita valoroso 
sul suo campo di battaglia. 
_Agli amici del « Freethinker» 
l espressione del nostro cordoglio, 
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suo formato. 

L’abbonarsi all’ASINO 
metà prezzo, usufruendo di 
lore di L. 2,50, scelto- tra 
PENSIERO. 


L'ASINO 


fensore più valoroso del razio- 


Il mondo di Guglielmo 
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— Comincia a pesarmi! 





I cattolici tedeschi 
chiedono al governo compensi 
e incoraggiamenti 


Il. partito clericale (cattolico 
papalino) ha tenuto il 22 e il 


nt 


23. ottobre a Fraricoforte sul 
Meno, due adunanze generali 


delle quali sol ora si comincia 


ad aver notizia. 

La XKolnische Volkszeitung, 
massimo organo apostolico ro- 
mano, oltre a rivelare il cristia- 
no desiderio di annessione del 
Belgio. espone i desiderata de- 
gli adunatli, i quali hanno mes- 
so in rilievo il grande etfetto 
che i preti (noti l'Osservatore 
romano!) cattolici hanno otte- 
to ‘sulle masse cattoliche predi- 
cando la... guerra Santa con- 
tro... 
talia (cattoliche) e a favore del- 
la Bulgaria ortodossa e della 
Turchia maomettana. 

Queste cose in Vaticano sì 
sanno, ma il Valicano sì guarda 
bene dallo sconfessare, tanto me- 
no rinnegare il suo gregge di 
Baviera. 

Il Congresso di Francoforte 
ha messo in vista queste sue 
benemerenze ed ha per ultimo 
dimostrato al soverno imperiale 
la opportunità «di assecondare 
il risveglio. dello spirito religio- 
so e particolarmente cattolico in 
Germania» promuovendo le for- 
ze popolari etico-religiose nel 
campo spirituale». i 

I preti cattolici tedeschi sono 
dunque benemeriti della patria 
ASILPessiva. | 

I preti belgi, italiani. fran- 
cesi sono benemeriti della pa- 
tria aggredita. 

Si vede che per quanto 
von lo stesso papa. forse 
servon lo stesso Dio. 


SEerT- 
non 








Abbonatevi all’ASINO 


Il pubblico che ci legge si abboni. 


Contribuirà così efficacemente a rafforzare la base eco- 
nomica dell’ASINO, che quest'anno 


intende migliorare il 


vuol dire avere il giornale a 
un volume in premio del va- 


CLASSICI DEL LIBERO 


Un anno L. ò -- Un semestre L. 2,50 -- Estero il doppio 
Aggiungere L. 0,50 per l'invio del premio. 


il Belgio, la Francia e lI- 





Sovra i Santi e sovra. Dio: 
Il Austria! 


La Reichpost di Vienna, or- 
sano dell’arciconfraternita di S. 
Michele, a proposito del bom- 
bardamento della Chiesa degli 
Scalzi, scrive: 

«Il gioco del bombardamento 
della Cattedrale di Reims e di 
altre Chiese si ripete (da parte 
di chi protesta) ma di maggior 
valore, ben più santo, è il bene 
del nostro paese». 

Son cattolici che parlano e 
cattolico vuol dir universale, u- 
nità nella stessa fede. 

Ma pel cattolico austriaco, 
l’Austria sovratuifo. A noì son 
simpatici, in quanto son patrioti 
autentici. 

Ma dove va a fimire il cat- 
tolicismo? Dove l’internazionale 
perat I 

E i preti che così scrivono, 
non sono quelli stessi che di- 
pendono spiritualmente è gerar- 
chicamente dal Vaticano? 

Tanto vero che il Vaticano... 
non li rinnega. 





I briganti tedeschi 
in Svizzera 


Sull’affare della dinamite de- 
stinata in Italia, per far saltare 
un tunnel, si apprende che l'or- 
ganizzatore è un diplomatico. 

Si apprende pure che l'or- 
sanizzazione. del grave altenta- 
to è avvenuta in un consolato 
straniero a Lugano. 

Evidentemente la Germania, 
tenta, di tratto in tratto, di com- 
promettere la Svizzera la quale, 
mentre si preoccupa dei giorna- 
listi italiani che ospita, potreb- 
be sorvegliare i criminali tede- 
schi che invadono il loro terri- 
torio, ai danni sovratutto dell’I- 
talia e della Francia. 

E parrebbe che la lotta con- 
tro i briganti del Kaiser, do- 
vrebbe esser condotta con ogni 
energia, sovratulto da un paese 
come la Svizzera che vuol essere 
libero ed umano. 





cs 


Francesco Giuseppe Amleto 
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— Essere o nonessere... questo 
è il nodo delia questione! 
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Razzi... matti 


Ben venga la Pace, ma a put- 
to che non nasconda l'insidia 
di un’altra guerra! 

L’osservatore 

Come sono fortunato! Posso 
fare l'austriaco senza la fatica 
d'imparare un’altra lingua. 

Il Sottomarino tedesco 


, II popolo socialista tedesco 
sarà assolto dinanzi al mondo 
il giorno in cui avrà procla- 
mata la Repubblica. - 
L’Utopista 
La differenza è tutta quì: Gu- 
glielmo vuol prendersi questo 
mondo. I popoli liberi invece 
vogliono dargli... Valtro mondo. 
Lo spettatore 


Che valgono per me le vite 
di milioni di uomini quando 
penso che è l'Onnipotente che 
guida la mia mano? 

Guglielmo il Pazzo 

Finirò per mandare laggiù 
contro i responsasbili di questo 
macello, che si servono del mio 
nome per giustificare i loro mi- 
sfatti, una querela per diffama- 
zione. 

Il vecchio Dio 

Guardo oltre la guerra nel 
campo dell’assetto delle nazioni. 

Ebbene la Germania avrà il 
suo posto durevole e incontra- 
stato a patto che abbandoni la 
sua infatuazione militarista ed 
imperialista e il suo orgoglio di 
razza. Altrimenti dovrà soppor- 
tare il controllo armato delle 
altre potenze nella posizione di 
una belva irriducibile in una 
gabbia \di ferro. 

Lo Storico 
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La razza di Checco 
Sei Checco Beppo 
O Joseph Cecco? 
O Franz Joseppo 
O Cecco Becco? 
Sei luterano 
O ortodissista, 
o mussulmano 
O papalista? 
Slavo, teutonico 
magiar, boemo; 
a qual progenie 
ti ascriveremo? 
Razze, di certo, 
molto lontane; 
ma quel che è cerlo: 
razza di cane! 
Gardhabba. . 











La guerra di oggi 
è sempre più rivoluzionaria 


Ciò che accade nei Balcani 
chiarisce maggiormente il  si- 
gnificato rivoluzionario di que- 
sta guerra crudele scatenata nel 
mondo dall’'interesse dinastico 
di Guglielmo II e Francesco 
Giuseppe. 

È l'imperialismo militarista. 
clerico-reazionario che si av- 
venta sulla democrazia del mon- 
do traverso una rete d’intrighi 
e di mancata fede ai loro popoli 
da parte di reucci tedeschi se- 
minati lungo la strada dell’ob- 
biettivo pangermanista. 

In Bulgaria, ieri, in Grecia, 
oggi, 1 due re comprati dalla 
Germania traverso le banche e 
le mogli mancano alla costitu- 
zione, disconoscono ai benefizi 
di ieri avuti sovratutto dalla 
Russia e dalla Francia e se- 
guono l'ordine di Berlino. 

Questa guerra, dovrà spaz- 
zar via ogni potere tevcralico. 
ogni interesse dinastico preva- 
lente sulla vita dei popoli. 

Così noi la sentimmo la guer- 
ra, al suo inizio mentre la Aul- 
tur perpetrava l'assassinio del 
Belgio e tentava colpire al cuore 
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la Francia repubblicana, la 
Francia dei diritti dell’uomo. 
Così e più forte, oggi, che la 
coalizione reazionaria di Euro- 
pa si afforza tentando l’ultimo 
colpo, la sentiamo oggi. 

L'Italia, maestra di civiltà e 
dì giustizia deve dare la sua 
massima contribuzione a que- 
sta grande opera di liberazione 
e di umanità. 

Nuovi e più grandi sacrifizi 
cì si imporranno. 

Sappiamoli sopportare con di- 
gnità e con coraggio sorretti 
dalla grande missione che TI- 
talia ha. in questa tragica ora 
verso la libertà di oggi e i nuovi 
destini di domani. 
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Lo spaccone 


Come tutti i spacconi, il Kaiser 
ha sempre avuto una paura matta 
di quelli che non temevano d’opporsi 
a lui. 

Aveva paura di suo zio, re Edoardo, 
e ha imparato la scienza di essere 
garbato verso il re Alfonso di Spagna, 
alla richiesta del quale ha ultimamente 
« graziato » delle Signore del Belgio 
che erano state segnate per il macello 
degli Unni. Il re Alfonso colle sue 
simpatie pro-inglesi, ha sempre mo- 
strato molta antipatia perl’ « Onni- 
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Nei paesi conquistati 
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— Preparatevi! Fra due ore sarete Încilata 

— E’ una crudeltà. signor maggiore: Dovrò lasciare questo inno- 
cente, solo al mondo. 

— Quando è così, per farvi piacere, fucileremo anche lui, 





Fuggon la strage! Brucia 
il villaggio natio, 
e nor\valor di prodi 

valse, e fu sordo Iddio! 


Irrupper da tre lati 
t barbari, predando; 
donne, vecchi, bambini 
in massa trucidando! 

Ed ora verso il mare, 
nel lor dolore muto, 
chiedono le scampate 
come a una madre, aiuto! 

Alla madre che al mondo 
dette tre civiltà: 

a fe, Italia, madre 
nuova umanità, 


PELLLLLIZZZI ZI 
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L’ASIN 


3 L’Asino giunge quest'a 
nel 25° anno di vita. Un di 
battaglie umane sostenute | 
tirannie e per tutte le libe 

La guerra, colla sua in 
tatogli dai tedeschi di fuo 
preti, avrebbe dovuto scuo 
che si previde l'inevitabile 
cenno i lettori tutti lo conî 
tinuò, mantenendo il forni 
bari d'Europa. 

Noi siamo sicuri che 1 { 
tenerci la loro benevolenz 
nel suo 25° anno, che il. 
abbonati lo incoraggiano d 
benevolenza. 

Sarà questa la migliore 
gli amici tutti ci procurind 
per l'invio dei numeri di 
mette un maggior svilupp 
pel testo. 


v 
© 
LS 


Abbonamento per | | 
(Bi 


Aggiungendo L. 0,50 sil 
N dei Classici del Libero P 


PPPPSLISISSO 


potente » e lo ha sempre « ripreso » 
severamente quando gli ha voluto 
mettere i bastoni tra le ruote circa il 
matrimonio del giovane re con la 
allora principessa Ena di Batten- 
berg. Un’altra volta, Guglielmo, al 
quale non piace essere « ripreso » 
voleva riprendersi la rivincita con 
re Alfonso che si preparava a fargli 
una visita di Stato, gli fece sapere 
che non poteva riceverlo nella capi- 
tale e che sarebbe felice incontrarlo 
in una delle città di provincia che 
si proponeva visitare durante l’au- 
tunno. 

Pronto a sè stesso Alfonso gli 
rispose che. siccome il Kaiser non 
lo poteva ricevere a Berlino, gli 
risparmierebbe la noia di riceverlo 
del tutto. D’allora i due monarchi 
non sì sono più incontrati ma sembra 
che Guglielmo abbia imparato la 
lezione. 
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D nel 1916 


fo alle sue nozze d’argento : entra 
sto di secolo di lotte e di generose 
favore del popolo, contro tutte le 


tabile crisi ; il boicottaggio decre- 
e di dentro Italia coll’aiuto îdei 
lo nella sua base economica tanto 
duzione del formato. 
aziono del loro aiuto e l’Asmmo con- 
D, la sua campagna contro i bar- 


ri lettori, vorranno pel 1916 man- 
nessun migliore ‘regalo all’ Asino 
er affermare che nel 1916 i suoi 
loro aiuto e della loro immutata 


&sposta da dare ai nostri avversarî: 
Bovi abbonati e ci inviino indirizzi 
scio. Dal canto suo l’Astno pro- 
ba per la parte illustrativa come 


Sil doppio) 


Miizitto ad uno dei magnifici volumi 
giero elegantemente rilegato in tela. 


PIZZA LLILLLILIT0 




















Gli attantati tedeschi in Am?rica 


Le autorità negli Stati Unità 
posseggono ora tulti i documen- 
ti comprovanti le accuse  del- 
l’ex console austriaco Goricar. 
secondo cui i-vari consolati del- 
l’Austria-Ungheria negli  Stali 
Stati Uniti sarebbero, sotto la di- 
rezione del console generale Nu- 
ber e dell’ambasciatore tedesco 
Bernstoff, veri centri di propa- 
sanda per fomentare scioperi 
nelle fabbriche di munizioni. 

Vi è di più. Vi è l'incendio 
dell’officina Bethlehem ove 800 
operai trovaron la morte e si 
distrussero per 1 milione di dol- 
lari di munizioni e 800 cannoni 

Ed ancora: l'incendio dell’of- 
ficina Roeblings e C. fabbrican- 
te filo di ferro e catene per gli 
alleati. | 

E la criminilità continua sino 
a colpire i piroscafi in partenza 


O 
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Al solo ac- 


I semestre L. 2,50 
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da New Jork. Giorni or sono, 
infalti, cinque minuti prima del- 
la partenza del transallantico 
Saint Louis è stato arrestato cer- 
to Cummings, che è stato tro- 
vato in possesso di due tubi di 
dinamite. L’arrestato ha «dichia- 
rato di essere minatore e di ri- 
tornare in Inghilterra dopo una 
dimora di cinque anni nelle mi- 
niere di Pensylvania. Ha sog- 
giunto che i tubi come quelli di 
cui è stato trovato in possesso 
si adoperano per i lavori nelle 
miniere. 

Ma possibile che l'America 
non sa sbarazzarsi dalla crimi- 
nalità tedesca, che tenta colpir- 
la in vari modi, irridendosì del- 
le sue minacce? 
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Dio austriacante 


Dovrebbe esser tale, secondo 
i comunicati Cadorna. 
— Malgrado il cattivo tem- 


DO... 

— Imperversando le piog- 
gie.... 

— Ad onla delle avversità 
naturali.... 


— Le perturbazioni atmosfe- 
riche.... 
— Sul Montenero uragani e 


fulmint.... 

Insomma — secondo i reve- 
rendi che chiaman sempre Dio 
a partecipar alla guerra — egli 
parteciperebbe... ma per gli au- 
striaci. 

Non sarebbe meglio far senza 
di lui? 





L'Avanti! ci narra di una vi 


sita che il corrispondente di 
guerra dell’ Arbaiter Zeitung 
(organo socialista di Vienna) ha 
falto ai compagni Serbi in Bel- 
grado. 

Curiosa, intanto, che il sover- 
no austriaco consenta all'organo 
socialista di aver un corrispon- 
dente di gaerra, ma Uriamo in- 
nanzi! 

Dice dunque l’Avanti che «fl- 
no all'ultimo momento il parli- 
to combattè contro la guerra le- 
nendo fede all'idea della pace». 

Non ne dubitiamo. 

Era un'opinione rispettabilis- 
sima, soltanto di quella opinio- 
ne non fu... Franz Giuseppe. 











Le protest: d’oltre Oceano 


In America continua e si in- 
tensifica sempre più l’indigna- 
zione per l'affondamento dei pi- 
roscali da parte dei tedeschi, 
senza alcun preavviso. 

In America, quest’affare del 
preavviso, è ritenuto indispen- 
sabile, corretto, come la presen- 
fazione doverosa della carta da 
visita del nemico, perchè anne- 
ghi — in mancanza di tagliar 
le mani — i bambini e relative 
madri. 

Ad ogni modo i giornali ame- 








ricani sì domandano: — quanti 
sono gli annegati dell’Ancora? 
290? Ebbene gli austro-tedeschi 
sono 290 volte assassini! 

E par di vederli i marinai 
tedeschi dei sottomarini che as- 
sassinarono l'Ancona il Firenze, 
il Bosnia, ritti sul ponte di co- 
mando a ridere e a sghignazza- 
re... Duecentonovantanove volte 
assassini? 

Può essere... lanto più che 
voi d'America non ce lo impe- 
dite che colle vostre proteste 
platoniche. 

E, pertanto, sin’oggi, a Berli- 
no e a Vienna non è giunta al- 
cuna nota americana di pro- 
testa! 


——— rem: 


Censura 


Riflessioni di vedoye tedesche 





— Io ho perduto il marito! 

— Edio il padre... 

— Ma sai dirmi perchè si son 
battuti e morti ? 

Lo ignoro anch'io. 





Censura 
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Anno 2° della dominazione tedesca 


NIETZAZI 


Berlin-Rome Dicembre 1915 


Conto corr. con la Postdam: 





Prezzi d’abbonam. 


MARCHI 5 (unica mo- 
neta accettata da tutto 
li mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. 





La fittoria tzermanica 


Horamai afendo schiacciata 
la Serbia asassina, la Tzerma- 
nia si è aperta la più Krante 
stratta del monto. Da Berlino 
il cuore del monto — sì va 
drito drito a Costanlinoppoli che 
è il pulmone del monto. L'Un- 
keria e la Bulkaria assieme so- 
no le butella e l'Austria è la 
parte digerita offerosia il delri- 
to feconto che seriè a nultrirre 
la ciofertà Tthodesca. 

Il piano della Krante kuerra 
thodesca si va atferando e la 
Tzermania, di fitoria in fitoria, 
arriffa a tracciare la sua libera 
stratta ferzo l'Oriente. 

I nemicchi afefano fato il blo- 
co. Esi ticievono «noi strinciamo 
per marre la Tzermania in mo- 
to che, presto o tardi, esa to- 
verrà tarsi vinta per fame. Ma 
la Tzermania afefa krante ri- 
serva e à manciato senza man- 
carre di nula spezialmente di 
ciò ch'è il krante nutrimento 
thodesco che rinforza il korpo 
e l’anima, e sovratuto plasma lo 
spirito, ciovè il porko. É£, ne è 
afuto tanto di questa materia 
prima che forma lo spirito tzer- 
maniko che ne à mandatto in 
Austria, in Unkeria, in Bulka- 
ria e perzino in Turkia, con- 
ciosiacossatzermaniachè da Ber- 
lino a Costantinoppoli si è po- 
tutto farre tuto un porkaio fale 
a dirre tuto un fero spirito tho- 
desco. 

Ke cossa sia lo spirito tho- 
desco oramai tuti sano: è lo 
spirito perfetto che fa dell’ho- 
mo tzermanico il miliore hao- 
mo del monto. Eso a atifo e pas- 
sifo fale a lire che si complet- 
fa in ogni sua manifestazione 
dell'anima e del korpo. E kossì 
che la kultur l'ha foluto onte 
col suo metodo lo plasma calla 
stessa manierra alla scolla. al- 
la gionnastica, alla bireria, alla 
caserma e alla Tafola rotonda. 

Questo homo perfecto non tar- 
derrà di difontersi in tuto il 
monto che conquisterremo. Tra 
poki messi, passando .il  piciolo 
canalle del Driatico coi nostri 
sollomarrini apriremo  Valtra 
strata che va dall’est all’ovest 
tralerso la Talia, faremo così 
colle due krante stratte da Ber- 
lino a Costantinoppoli e da Pie- 
trogsrado a Roma una crocce. 
ciò che farà piazere ai cattoli- 
chi piriechè kossì ietono ‘ far 
parte della Crocce anche i Mao- 
metani. ciò che rapresenta la 
krante fitoria reliciosa della 
Tzermania luterana. 

Noi kontiamo di essere in Ta- 
lia, a Roma tra 69 ciorni con- 
talti ala manierra mascolina iho- 
desca: zioè kon enercia di spe- 
ziale scola thodesca ziorno per 
ziorno, come sì insegna in Be- 
tussia. In Talia siamo pene a- 
spettali dal nostro fedel mare- 
sciallo Won Giolilten il quale 
si conserfa fero thodesco dal 


clorioso 


ziorno che fenne a Berlino per 
una questione di banke che lo 
ha fato molto studiarre e dive- 
nirre grande homo alla manie- 
ra thodesca. Con lui cè una 
forte armatta di soldatte e fizia- 
li tutti educatti nelle banke ciò 
che fole tire etucatti in Tzerma- 
nia pirichè nessuno ignorra che 
le banke in Talia furono stituite 
dalla Krante ciovertà thodesca. 


Alle ore 9 %, precise lo sparro di un 
420 annuncerà che l’Impirratore è ar- 
rivato. 

Dalle 9 % alle 11: Spassiggiata e 
krante korteo. Visita al serraglio im- 
pirriale e fottokrafia relativa. 

A mizzogiorno: Kolazione dei ko- 
ronati mentre il popolo giubillante ap- 
plaudirà a stomako vuoto kon entu- 
assimo per di Îuori. 

Brindisi diskorsi diversi eppoi kon- 
certo kon musika turka sotto la di- 
rezione di un ufficiale tetesko. È 
ba Nel pomeriggio. Spittacoli diversi. 
Impikkamenti, impallamenti, turtu- 
ra turka attraverso i sekoli. Il tutto 
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— Ah, signora, che grande sciagura! Ho perduto il marito e 


un figlio alla guerra! 


— Vi comprendo poveretta... del resto bisogna rassegnarsi, la 
guerra non porta che sventura! Io ho dovuto sacrificare la mia 
automobile e tutti gli utensili della cucina! 


E questa sarà la conquista 
dell'Europpa: Per quella d'A- 
merika stano preparando 1l ter- 
reno i nostri agenti secrell tra 
breffe, dall’Europpa il ‘nostro 


esercito anderà a to- 
gliere dalla barbarie tuta la Me- 
rika facentola entrare tra i pae- 
sì ciovili, illuminati dalla kran- 
te ciovertà thodesca. 

Fredrik Rébtten 





Telegrammi 
L’attisa a Kostantinopoli 


Kostantinopoli 

Stiamo aspittando con krantissime 
ansietà l’Impirratore di tutti i morri 
mazzati de l’ Umanità. Ecco il pro- 
kramma dell’intrata trionfale del- 
l’Immenso Impirratore a Kostanti- 
nopoli : 

Allalba : Sparro di granate e bom- 
be a mano, kon gasso sfissiante. 

Alle ore 8. Rrante prighiera in tutte 
le moschee in onorre di Guglielmo il 
Vittorioso, mintre che bande mace- 
doni faranno il giro della città per 
ralligrare gli abitanti kristiani con 
svarriate sonate eseguite kon trom- 
boni a tiro rapido. 


fatto sul vivo cioè in katne ed ossa di 
proprietà degli Armeni fatti venire pir 
la cirkostanza. 

Alla sera doppo la solita musika te- 
deska eseguita nell'’Harem, illumina- 
zione di giubillo kon incendio artifi- 
ciale dei palazzi dei nemici degli al- 
lea cintrali. . 

La festa sarà chiusa kon una fre- 
sata turka illuminata sul Bosforo e da 
una krante girandola greko-rumena... 
sotto...intesa. 





La nostra propakanta 


Berlino 

La nostra propakanta teteska 
fa sempre una krante pella strada. 
Atesso la parolla d’ordine dei propa- 
kantisti toteski, è di chiamarli gio- 
littiani kon il relativo parecchio. 
Vi sicuro che nui siamo abilis- 
simi e nissuno ci rikonosce quando 
siamo travestiti da giolittiani che è 
un kostume kommodissimo. Piriechè 
potete fare il patriotta tirando fuori 
a un certo punto il solitto trikolore 
kel bene inseparabile ecc. ecc. 6 nillo 
stesso tempo tirrate la botta tetesha 


i kol dire pir esempio: L’Italia defe 


kombattere l'eterno nimikko è fero, 
ma deve aprire li occhie atfanti a 
la Francia e a l'Inghilterra piriechè 
kueste nazioni sono goiste e tirano 
a che VItalia s'indeboliska per pap- 
parsi poi tutto esse. È poi che è 
pene kominceiare a parlare di pace, 
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Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi...d’infamia. 
In altro posto... gratiî: 

Speciale Agenzia reclami» 
stica: Kaiser Wilheim 
& C. = Tavolarotonda= 
strasse - Berlin. 


e che se la Francia e l’Inglulterra 
non la vogliono l’Italia defe fare da 
se e altre teteskerie di kuesto genere. 

E poi facciamo korrere la voce 
che la Zermania ha pronti due e- 
serciti da mandare in Italia e che 
dopo due giorni saribbero a Milano. 
Kuesto mitte krante paure tra i 
mikki che appiamo. E pirieciò kon 
kueste pelle chiacchiere teniamo 
alto il prestigio della nostra Zer- 
mania. 

Si nue puzziamo mette male tra 
l’Italia e li altre alliate allora sarrà 
un krante trionfo pir la nostra pro- 
pakanta. 

Atesso c’è l’affare de’ Balkani 
che nui spalliamo magnificamente. Ma 
che Balkani, nui diciamo, l’Italia dete 
ristare neutrale! (Proprio kome 
dicevono prima della guerra.) Si 
i Serbi stanno per esse strozzati 
peggio pir loro e fia di kuesto passo ; 
l’Italia defe pinsare ai cassi suoi, 
anzi al... karso suo. 





Ultimissime 


Berlino 

La delusione. a proposito .del- 
la riapertura del Parlamento in 
Italia è grande. Serpeggia un 
certo malcontento contro Won 
Giolitten e C. Si osserva che Bu- 
low da Lucerna ha costruito 
un altro fiasco alla politica le- 
desca, spendendo, come pel pas- 
sato molto male i danari delio 
Stato. 

de * * 

I successi russi nelle regioni 
di Dvinsk e Pinsk sono effime- 
ri. I russi, infatti, non han cat- 
turato che soli ,20.000 soldati 
tedeschi. 

*C‘** 

In seguilo all'atteggiamento di 
Liebknecht al. Reichstag l'Impe- 
ralore Guglielmo ha ordinato 
che sia subito irradiato dai qua- 
dri del socialismo tedesco. 

Sudkum ha eseguito l'ordine. 

La nolizia dell'invasione del- 
la Bulgaria da parte della Rus- 
sia è falsa. I russì che potran- 
no vedersi nella nostra provin- 
cia balcanica sono dei prigio- 
nieri russi fatti dai tedeschi. 

eee 

Il discorso del ministro Son- 
nino secondo notizie pervenuti- 
ci da Won Ciolilten, è poveris- 
sima cosa. Già è pieno di men- 
zogne. Esso afferma infatti che 
la Serbia viene distrutta dagli 
Austro-tedeschi quando è sapu- 


to da tutti che invece le si 
vuole dare la grande fortuna 
di ammetterla. traverso lAu- 


stria e alla Bulgaria, al grande 
Impero Germanico. 

in quanto all'Albania, l'on. 
Sonnino fa i conti senza l'oste 
e finge di ignorare che essa è 
già uno stato indipendente e 
che, se manca il re, è perché lo 
abbiamo inquadrato nel no-tro 
esercito. A giorni, infatti, i! prin- 
cipe di Wied raggiungerà i! suo 
trono. 
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lo i suoi effetti. L’imperatore 
ha deciso di togliersi gli scopet- 


clerico-gioliltiani dovevano ope- 
rare alla Camera italiana. il 


inviato dal Kaiser presso il va- 
ticano e festeggiato dal gover- 


Bucarest 





Sono avvenuti dei tumulti al- 
la Camera. I rumeni hanno gri- 
dato «abbasso il soverno» non 
hanno gridato abbasso il re. Es- 
sì sanno bene che il re è te- 
desco e un grido di tal genere 
la Germania non l'avrebbe tol- 
lerato. 


Zurigo 
Notizie dal fronte italiano di- 


noì taliano. 
Trieste 
In Italia i. giornali gridano 
contro le spoliazioni dei trie- 
stini da parte del governo au- 
striaco. Trattasi invece di re- 
stituzione all'impero dei beni 
che i triestini hanno avuto dal- 
l’Austria. 
cosa il governo lascia loro, so- 


Purnondimeno qual- . 


loni lasciandosi i soli baffi ap- 
puntandoli alla maniera dell’im- 
peratore Guglielmo. 

Nei circoli politici non si par- 
la di altro. 

n se 

La crisi nel ministero impe- 
riale è manovra degli avversari 
La più grande concordia regna 
tra i ministri, sovratutto tra Ti- 


nostro governo ha deciso di to- 
gliere lo stipendio ai giornalisti 
ed ail nostri uomini d affari in 
Italia. 





All’opposto dei gioielli che ultimi 
acquistati sono i primi ceduti,i ca- 
pelli sono i primi gioielli acquistati 5) 
gli ultimi perduti se si usa Acqua 
Chinina-Migone, 


cono che gli austriaci a mezzo 
di tunnel penetrano in Italia. 
Un tunnel condurrà direttamen- 
te a Roma, e sboccherà presso 
la dimora del cardinale Arlmann 
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GIOVANNI DE NAVA 


Quando noi barbari ei destiamo... 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


Edvige che vestita di seta rossiccia colla 
collana di vecchio oro al collo e il fiore 
al capelli, saltellava dietro il marito e si 
faceva lunga per far notare la vertigine 
degl’inchini, ricevette una imperiale stret- 
ta di mano, una parola, un saluto, un sor- 
riso. Ah, il Kaiser rispettava i vecchi sol- 


vratutto le forche. 


La visita 
Francesco Giuseppe ha prodat- 





sza e Burian. 
Vienna i 
di Guglielmo II a 
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tormentoso, assillante. Dopo A guerra el 


‘70, in Germania, l'ossessione di produrre 
figliuoli perchè fossero un giorno soldati, 
costituì l'ideale principalissimo della fa- 
miglia tedesca. Ideale condiviso da tutti: 
dal popolo alla borghesia, poichè occorreva 
far più grande la Germania la quale per 
volontà divina, doveva presiedere col suo 
impero di forza sui destini del mondo. 
Una propaganda continua, ordinata, me- 
todica, invadeva la coscienza collettiva ra- 
dicando profondamente nei cittadini tede- 
schi lo spirito militarista più tipico. Non 
invano Bismark aveva voluto per sette an- 
ni ogni tedesco soldato. Era questa la base 
per l'affermazione imperialista di domani; 


Essendo venuto meno il col- 
po di mano che i nostri amici 
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plina in modo da trasformare quasi in 
caserma la stessa ga, 

La conversazione si aggirò su Monaco, 
sulla sua birra, sulle belle donne bionde, 
rosee, esuberanti e gaie. Luigi annuiva a 
tutte le osservazioni della signora Edvige 
la quale gli strinse la mano con entrambe 
le sue. grasse ed umidicce,cariche di a- 
nelli, quando il giovane Là pregò di ri- 


Serve argli una stanza per quindici giorni, 


restandovi in pensione. 

Dopo di che Luigi e 'Frda usciirono. Il 
sole era già AUS, fecero un giro pel 
Corso affollato nell'ultima ora del pas- 
seggio e, a piazza del Popolo, si induggia- 
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dati della Germania, e le rispettive con- 
peccato ch'ella non gli potè regalare 
soldall. 

Un rimpianto questo veramente sincero, 
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sorti: 


una mezza dozzina di fisliuoli 
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senso’ delle armi, 


e 7 anni di vita militare non potevano non 
influire sul carattere 
ron trasportare nell'ambiente domestico il 
l’abitudine della 


ledesco in modo da 


disci- 


dei clienti si illustrano anche “«gratis,, 1 diversi avvisi. 
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La bellezza 


Unico prodotto al mondo che in poco 
tempo toglie rughe, cicatrici, lentigin, 


batterato, deturpamento, pallidezza. | 


Unviso brutto, da qualsiasi cosa, di- 


renta superbamente bello. Pagamen- 
to dopo guarigione. Chiedere schiari - 
menti Ditta A. Parlato — Via Chia. 


ia, 59, NAPOLI (Italia). 
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FRIZZANTE - GUSTOSO 


Ogni famiglia può farsiil vino in casa 
per proprio conto e consumo con spesa 
minima e senza nessuno apparecchio 
speciale per farlo. PROVATE CON SOLI 
5 LITRI. 

Spedire vaglia di L. 1,95 all’Officina 
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ehe vi manderà il sistema raccoman- 
dato, Non sì spedisce in assegno, 


VI ZILIN À guarisce qualungus 

impotenza. Tratta- 
mento esterno, segreto, innocuo, senza 
apparecchi. Effetto immediato. L. 10, 
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solennemente comme— 
morato in tutta Italia l’an- 
niversario del martirio di 
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MIOPI = PRESBITI crea o 
E VISTE DEBOLI 


0 D E I] Unico e solo prodotto 

del mondo che leva 
la stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portare gli occhiali Da 


una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario. 
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Mu VESCICA | 


Le malattie della Vescica, della pro- 
Btrita e ditutte le vie urinarie sono ra 
dicalmente guaritecolla nuova medicina 
radioattiva UREONE aniticistico, diu- 
retico, solvente, disinfettante. Il solo 
che faccia scomparire il dolore o il fre- 
quante stimolo di urinare. Effetto im- 
mediato, sicuro, duraturo tanto nel- 
l’uomo che nella donna. Tonifica lo 
stomaco e non dà disturbi secondari, Una 
scatola L. 4. Per posta L. 4,30. Opuscolo 
gratis. 
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